
che adesso verdeggia e fiorisce al sole di 
luglio sui pianori di Chiniara, tra le siepi 
di spino, sotto la protezione dei fucili e dei 
jatagàn (i).

»
*  *

Da questo piccolo aneddoto — goccia d’un 
oceano —  si possono subito intravvedere i 
danni più palesi dell'amministrazione turca.

11 primo è l’assoluta mancanza di sicurezza 
pubblica. La Turchia è persuasa che il bri­
gantaggio sia, come il granturco, le pelli 
d’agnello, il tabacco e le vallonée uno spe­
ciale prodotto del suolo albanese, e che 
perciò sia inutile cercare di combatterlo. Se 
uno straniero o un indigeno ricco sono fer- 

. mati dai briganti —  e spesso alla notizia di

( t )  In Turchia, com e si sa, la provincia o  v iU jit  è divisa in 
¡angiaccati o  mutesuuriJUk, ciascuno sotto un ¡u n ifilari/. II mu- 
tcssariflik a sua volta è suddiviso in caimacaniH, a capo dei 
quali sono altrettanti caimaciht. O gni villaggio  t  poi sotto 
l'am m inistrazione di un muclàr o  mulur. L a  •  G rande Albania » 
ha quattro vilajct, di Jànina, di Monastir, di Scutari, di C os- 
sovo, con quattro vali. Ma solo quelli di Jàn ina c di Scutari 
sono tutti com presi nei veri confini geografici dell'A lbania.
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